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INFORMABREVE

n. 08/27.02.2025
Rinnovato CCNL Edilizia ANCE. Il 5 marzo Webinar illustrativo
A6-8/1

È stato firmato il 21 febbraio 2025 dall’Ance, dalle Associazioni nazionali delle Cooperative (AGCI Produzione e Lavoro, CONFCOOPERATIVE Lavoro e Servizi, LEGACOOP Produzione e Servizi) e dai Sindacati nazionali edili (Fillea, Filca e Feneal), l’Accordo di rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed affini. Per i lavoratori inquadrati al 1° livello (parametro 100), è stabilito un incremento complessivo del minimo di paga base e di stipendio pari a 180,00 euro, di cui 80,00 euro a decorrere dal 1° febbraio 2025, 50,00 euro dal 1° marzo 2026 e 50,00 euro a decorrere dal 1° marzo 2027.  Mercoledì 5 marzo, alle ore 15:00, si terrà il webinar, organizzato dalla Direzione Relazioni Industriali e Affari Sociali, volto all’illustrazione delle novità contenute in tale rinnovo. Per partecipare occorre compilare apposito modulo che è stato inviato per email agli associati e che in ogni caso può essere richiesto agli uffici dell’Associazione.
Caro materiali: 510 milioni per II semestre 2022
A6-8/2
Via libera alla ripartizione delle risorse del Fondo per l’adeguamento dei prezzi, istituito dal Mit per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione verificatisi a partire dal 2021, in relazione alle lavorazioni eseguite nel secondo semestre del 2022. Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto direttoriale dello stesso Ministero, si stabilisce che, a fronte di 1.694 richieste pervenute da parte delle stazioni appaltanti, relative a 5.085 contratti di appalto, a seguito di istruttoria ministeriale risultano riconosciuti circa 510 milioni di euro. Per la precisione, si tratta di 509.780.012,90 euro da dividere tra piccole imprese (114.222.822,13 euro per 1.088 imprese), medie imprese (158.697.574,39 euro per 677 imprese) e grandi imprese (236.859.646,38 euro per 245 imprese). In base al decreto legge n.21 del 21 marzo del 2022, che varava misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha già riconosciuto un’anticipazione del 50% dell’importo complessivo ammissibile. Ora, con l’adozione del decreto ministeriale pubblicato in Gazzetta Ufficiale, il saldo finale verrà impegnato contabilmente ed erogato alle stazioni appaltanti. Il decreto stabilisce, infine, che saranno effettuati controlli a campione sull’utilizzo dei fondi. In caso di irregolarità, il beneficio potrà essere revocato e le somme già erogate saranno recuperate.
Corso di formazione on line dell’ANCE sul RENTRI
A6-8/3
Sulla Piattaforma di e-learning dell'ANCE è disponibile il corso di formazione sul “Registro Elettronico Nazionale per la Tracciabilità Dei Rifiuti - RENTRI”, tenuto dall’Avv. Valentina Mingo, Responsabile ANCE della Transizione Ecologica. Il corso ha l’obiettivo di presentare strumenti e soluzioni efficaci per una gestione ambientale del cantiere, in chiave di economia circolare, ed è articolato in moduli formativi, che coprono le seguenti aree: i nuovi adempimenti sulla tracciabilità dei rifiuti; la digitalizzazione dei documenti sulla movimentazione e il trasporto dei rifiuti; iscrizione al RENTRI: timeline e modalità; formulario di identificazione dei rifiuti - Fir e Registro cronologico di carico e scarico. Il corso è corredato, oltre che dalle slide illustrative, anche dalla Guida e delle Faq predisposte dall’Ance. Grazie a questi supporti, specificatamente dedicati alle imprese di costruzione, gli operatori del settore saranno accompagnati in ogni passaggio, dalla semplice individuazione dei soggetti obbligati fino alla compilazione dei nuovi format di Registro cronologico di carico e scarico e di FIR. Pensato come uno strumento utile alla diffusione di una cultura del riutilizzo, il riciclo e la valorizzazione dei materiali nel settore delle costruzioni, mediante un linguaggio di tipo divulgativo, le imprese associate,  potranno accedere alla Piattaforma della Digital Academy dell'ANCE (https://anceacademy.it) sulla base delle specifiche credenziali che riceveranno una volta compilato il form al link https://forms.office.com/e/tAnCHT60YM. 
Decreto flussi 2025: riapertura domande
A6-8/4
Nella pagina dedicata del portale del Ministero dell’interno è stata resa nota, a fronte di problematiche tecniche, la riapertura della compilazione delle domande del Decreto flussi 2025, nuovamente disponibile dal 18 febbraio u.s. e fino al 31 dicembre 2025.  E’ dunque possibile compilare le domande del Decreto flussi 2025 per quanto riguarda i modelli A-BIS, B, B2020 (modello per istanza per motivi di lavoro subordinato non stagionale) e C-STAG, accedendo dalla voce Sportello Unico per l'Immigrazione e selezionando dal menù a tendina Compila domande Decreto Flussi 2025. All'interno della tabella riepilogativa saranno anche visibili le domande già inserite precedentemente e che si trovano negli stati Da validare, Da completare e Da inviare. Le modalità di compilazione e modifica sono contemplate nelle Linee guida tecniche Decreto flussi 2025, disponibili sotto la voce "Manuale" in calce alla pagina dedicata.

Nuovo CRM Camera di Commercio
A6-8/5
A partire da marzo, la Camera di Commercio del Molise adotterà una nuova piattaforma CRM, basata su tecnologia Salesforce. Questo cambiamento migliorerà la qualità dei servizi offerti e renderà più semplice e veloce l’interazione con l’Ente. Cosa cambia? "Il tuo spazio online": una nuova area riservata dove è possibile trovare notizie, approfondimenti ed eventi formativi in linea con gli interessi. Migliore assistenza: possibile inviare richieste, monitorarne lo stato e ricevere risposte in tempi più rapidi. Un network nazionale: la piattaforma sarà collegata al CRM di tutte le CCIAA italiane, permettendo di ricevere informazioni su eventi e opportunità di rilievo nazionale. Cosa fare? E’ consigliabile effettuare una nuova registrazione sulla piattaforma quando sarà disponibile. Possibili disservizi temporanei: durante la transizione potrebbero verificarsi piccoli rallentamenti e interruzioni nei servizi. 
Anticipazione in caso di consegna parziale lavori
A6-8/6
Con il parere n. 3200/2025, il supporto giuridico del MIT ha fornito chiarimenti sull’anticipazione del prezzo d’appalto in caso di consegna parziale dei lavori. In particolare, è stato ribadito che l’anticipazione, disciplinata dall’art. 125 del D.Lgs. 36/2023, deve essere calcolata sull’intero valore del contratto di appalto, indipendentemente dalla consegna parziale delle prestazioni. L’importo, pari al 20% e fino al 30% del valore contrattuale, deve essere erogato entro 15 giorni dall’effettivo avvio della prestazione. Solo per i contratti pluriennali, il calcolo avviene sulla base delle prestazioni previste per ciascuna annualità contabile, come stabilito nel cronoprogramma dei pagamenti. Il parere distingue inoltre l’anticipazione del prezzo dalla consegna anticipata dei lavori, chiarendo che quest’ultima è regolata dal disciplinare di gara in base alle necessità della stazione appaltante.
Soccorso istruttorio e valutazione requisiti qualificazione
A6-8/7
Con la sentenza n. 1233/2025, il Consiglio di Stato ha chiarito l’applicazione del soccorso istruttorio e la valutazione dei requisiti di qualificazione nelle gare pubbliche. La controversia è nata dall’esclusione di un operatore economico da una procedura per l’affidamento di lavori e servizi stradali, a causa della presunta inidoneità delle esperienze dichiarate. In primo grado, il TAR aveva accolto il ricorso, annullando i provvedimenti di esclusione e riconoscendo il diritto alla stipula del contratto, subordinatamente alla verifica dei requisiti richiesti. Il Consiglio di Stato ha confermato tale decisione, ribadendo che la qualificazione formale di un contratto in una gara precedente non può essere l’unico criterio per valutare l’idoneità alla nuova procedura. Ha inoltre precisato che il soccorso istruttorio è ammesso per integrare le dichiarazioni sui requisiti tecnici e professionali, purché non modifichi l’offerta economica o tecnica. Questa pronuncia rafforza il principio del favor partecipationis, richiamando le stazioni appaltanti a un’interpretazione sostanziale delle esperienze dichiarate, nel rispetto della trasparenza e della par condicio tra i concorrenti.
Modifica composizione operatore economico e termini di gara
A6-8/8
Con la sentenza n. 01226/2025, il Consiglio di Stato ha ribadito l'importanza del rispetto dei termini nelle procedure di gara, confermando l'esclusione di un operatore economico che aveva indicato un progettista privo dei requisiti di capacità tecnico-professionale. Il ricorrente aveva tentato di sostituire il progettista indicato solo dopo l'adozione del provvedimento di aggiudicazione, violando i limiti temporali previsti dal D.lgs. n. 36/2023. Il giudice amministrativo ha chiarito che la possibilità di modificare la composizione dell'operatore economico non può tradursi in un'estensione dei tempi di gara. La sostituzione del progettista deve avvenire prima dell'aggiudicazione, senza possibilità di proroga, poiché il principio del risultato impone che l'affidamento e l'esecuzione del contratto avvengano nel minor tempo possibile. Pertanto, il Consiglio di Stato ha respinto l’appello, confermando l’esclusione del concorrente dalla procedura di gara e ribadendo l’applicazione rigorosa dei termini imposti dal nuovo Codice degli Appalti.
Pareri avvocatura non soggetti ad accesso
A6-8/9
Il Consiglio di Stato, Sez. V, 10/02/2025, n. 1049, con la sentenza in esame, ha chiarito che i pareri legali resi dall’Avvocatura dello Stato in relazione a un contenzioso in atto o potenziale non sono accessibili, in quanto rientrano nella tutela della strategia difensiva dell’amministrazione, a meno che non abbiano una funzione endoprocedimentale.
Nomina RUP in appalti delegati società in house
A6-8/10
Con il parere in esame, il MIT ha fornito chiarimenti sulla nomina del Responsabile Unico del Progetto (RUP) negli appalti delegati a società in house, in relazione all’art. 62 del D.lgs. 36/2023. In particolare, è stato richiesto se il RUP debba essere individuato esclusivamente dalla società in house, in qualità di stazione appaltante qualificata, o se possa essere designato tra il personale dell’ente beneficiario, purché in possesso dei requisiti di legge. Inoltre, è stato chiesto se, in alternativa, la società in house possa nominare un proprio RUP con l’ente beneficiario, mantenendo distinte le responsabilità nella gestione dell’affidamento. La risposta del MIT ha evidenziato che la nomina del RUP spetta alla società in house, salvo diverso accordo con l’ente beneficiario. È possibile individuare un RUP esterno, purché operi sotto il coordinamento della società in house. Sono dunque ammesse due soluzioni: la prima prevede la nomina di un RUP dell’ente beneficiario, formalmente incardinato nella procedura gestita dalla società in house; la seconda consente alla società in house di designare un proprio RUP con funzioni di raccordo, mentre l’ente beneficiario mantiene la gestione delle fasi operative. In entrambi i casi, il MIT raccomanda di formalizzare l’assetto organizzativo con appositi accordi per garantire chiarezza di ruoli e corretto svolgimento del procedimento.
TFR gennaio
A6-8/11
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 gennaio 2025  ed il 14 febbraio  2025, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2024 del   

2,561772%

Affidamenti diretti senza accesso agli atti
A6-8/12
In merito ai rapporti tra affidamento diretto e accesso agli atti, il Consiglio di Stato, Sez. V, n. 1353/2025, confermando anche quanto già affermato nel vademecum Anac sull’affidamento diretto, ha puntualizzato che nell’incarico fiduciario (non procedimentalizzato) non sono ravvisabili concorrenti in senso proprio aventi interesse per accedere agli atti.

Circolare INPS pensione anticipata lavoratori precoci
A6-8/13

Con il messaggio n. 598/2025, l’Inps fornisce indicazioni rispetto ai termini di presentazione delle domande di riconoscimento delle condizioni per l’accesso alla pensione anticipata per i lavoratori precoci.
Bando INAIL sicurezza Isi 2024
A6-8/14
In merito al Bando Isi 2024, il calendario pubblicato sul sito istituzionale dell’INAIL prevede che la procedura di domanda è in apertura il 14 aprile 2025 e in chiusura alle ore 18:00 del 30 maggio 2025.
Esclusione da gara mancata iscrizione white list
A6-8/15
Il Consiglio di Stato, Sezione V, sentenza n. 9664/2024, ha rammentato che l’art. 94, comma 2, d.lgs. n. 36/2023 prevede che è causa di esclusione dalla gara “la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia”.

Permessi di costruire, SCIA e convenzioni: estesa proroga straordinaria
A6-8/16
Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale (n. 45 del 24 febbraio 2025) della Legge 15/2025, si è concluso il procedimento di conversione del Decreto-legge 202/2024 cd. “Milleproroghe”. È stata confermata la norma che prevede l’estensione da trenta a trentasei mesi (3 anni) della proroga straordinaria prevista dall’art. 10-septies del Decreto-legge 21/2022 cd. “Ucraina” per: i termini di inizio e fine lavori dei permessi di costruire rilasciati o formatisi fino al 31 dicembre 2024 (in precedenza fino al 30 giugno 2024); il termine di fine lavori delle Segnalazioni certificate di inizio attività (Scia) presentate fino al 31 dicembre 2024 (in precedenza fino al 30 giugno 2024); il termine di validità e quelli di inizio e fine lavori contenuti nelle convenzioni urbanistiche e nei relativi piani attuativi formatisi fino al 31 dicembre 2024 (in precedenza fino al 30 giugno 2024). L’estensione della proroga è contenuta nell’art. 7, comma 2 del DL 202/2024 ed è in vigore dal 28 dicembre 2024. Ai nostri uffici possono essere richiesti: il fac-simile di comunicazione al Comune di voler usufruire per la prima volta della proroga straordinaria dei termini per permessi di costruire o Scia ai sensi dell’art. 10-septies del DL 21/2022 e successive modifiche e integrazioni;  il fac-simile di comunicazione integrativa al Comune di voler usufruire della estensione a trentasei mesi della proroga come prevista dal nuovo art. 7, comma 2 del DL 202/2024, da utilizzare qualora sia stata già trasmessa in precedenza una comunicazione sempre ai sensi dell’art. 10-septies.
Convertito in legge il milleproroghe
A6-8/17
Il Decreto Proroga Termini 2025 (D.L. 27 dicembre 2024, n. 202 pubblicato sulla G.U. n. 302 del 27 dicembre 2024) modifica o introduce una serie di scadenze normative che incidono su diversi settori, tra cui: autorizzazione paesaggistica semplificata, locazioni, polizze assicurative e autotrasporto. Di seguito, una sintesi delle norme di interesse contenute nel decreto. 1) ESTENSIONE TEMPORALE DELLA DEROGA ALLA RIDUZIONE AUTOMATICA DEI CANONI DI LOCAZIONE PASSIVA (ART. 3 COMMA 4 D.L. 202/2024): ai contratti di locazione passiva, stipulati fra il 21 dicembre 2021 e il 31 dicembre 2025 non si applica la riduzione forzosa del canone se ricorre anche una delle seguenti condizioni: classe di efficienza energetica almeno B (o D per gli immobili vincolati); rispetto del parametro spazio per addetto; nuovo canone più basso del precedente. 2) ESTENSIONE TEMPORALE DELLA DELEGA ALLA REVISIONE DEL DPR 31/2017 (ART. 6, COMMA 4-BIS D.L. 202/2024): la delega alla revisione del Dpr 31/2017 sugli interventi soggetti ad autorizzazione paesaggistici semplificata e sulle opere escluse da essa, è stata estesa e può essere esercitata fino al 27 agosto 2026. 3) PROROGA DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE AGEVOLATA  (ART. 7 COMMA 1 D.L. 202/2024): con la finalità di tutela della stabilità abitativa degli assegnatari di immobili in regime di edilizia agevolata realizzati nell’ambito del Programma di cui all’articolo 18 del Decreto-Legge n. 152/1991, è prevista sia la proroga dei contratti (anche se scaduti), sia il diritto di prelazione in caso di vendita. Intervenendo nel regime locatizio di natura privata, la norma appare al tempo stesso lesiva delle facoltà del proprietario di disporre degli alloggi liberamente seppur in conformità ai vincoli derivanti dalla originaria convenzione sottoscritta con il Comune. 4) PROROGA ADOZIONE LINEE GUIDA TRASPORTI ECCEZIONALI (ART. 7 COMMA 4septies D.L. 202/2024): è stato nuovamente dal 30 marzo 2025 al 30 marzo 2026 prorogato il termine per l’adozione delle Linee Guida sui trasporti eccezionali aventi lo scopo di uniformare i criteri di sicurezza e compatibilità infrastrutturale. Nelle more restano ferme le previsioni dell’articolo 10, comma 10 del Codice della Strada. 5) PROROGA OBBLIGO ASSICURATIVO PER DANNI CATASTROFALI (ART. 13 D.L. 202/2024): posticipato al 31 marzo 2025 il termine per le imprese di stipulare assicurazioni obbligatorie contro calamità naturali ed eventi catastrofali. 6) PROROGA REVISIONE MACCHINE OPERATRICI (ART. 19 co. 1ter D.L. 202/2024): aggiornate le scadenze per la revisione delle macchine operatrici a causa della mancata adozione del decreto che avrebbe dovuto stabilire le modalità tecniche per la sua esecuzione. Senza questo decreto, la revisione risulta essere inattuabile.
Bonus e lavori condominiali: nuove faq
A6-8/18
Se c’è il rimborso parziale da parte di un Comune delle spese per interventi edilizi condominiali agevolati con i bonus fiscali, l’amministratore comunica all’Agenzia delle Entrate solo le spese rimaste a effettivamente a carico dei singoli proprietari per i lavori. Questa una delle nuove Faq dell’Agenzia in tema di comunicazioni per i lavori condominiali collegate ai bonus fiscali in edilizia.
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